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TORINO, 22 NOVEMBRE 4867 


La Permanente 
è partito antigovernativo ? 
Risposta alla ZOMBARDIA : 


tori dicemmo' come. nulla, stia. maggiormente, a 
ciiore ‘della ‘consorteria quenio; il. render, odiose 
queste; antiche: proyiacie alla.restante Italia. 

1 fatti citati al riguardo sono incontroyertibili , e 
molti altri. polremmo citare, ove non ci ritenesse 
studio di evitare, questioni troppo irritanti, 

Ma di che prove abbiam noi bisogno ? 

Non è ella cosa di ogai giorno, per ignastri av- 
yersari, l'inventar fotti, a. nostro diano , il calun- 
niare le nustro inteazioni ? 

Non è continua l'opera;lora di torcere al peggio 
,0gni più innocente avvenimento ? 

Non ha'lelto la, Zombardia le. incredibili accuse 
che noi stessi riportammo. da uno dei giornali più 
ia? 

Non. ha osservato la Lombardia, con qual pre- 
murosa (cura. l'innoceatissimo episodio | succeduto 
all'apertura | della ‘nostra Università , fu messo in 
‘vista di mipacciosa dimostrazione da alcuni giornali, 
ed 'anniaziato a lettere cubitali ,, ruentre si tacque 
dei fatti consimili succeduti în altre Univ>rsità del 
regno ? 

Non fummo) noi \stossî’ accusati di fomentare le 
dimostrazioni, mentre; è notissimo chie fu dai primi 
giorni ; e personalmente e nel giornale , ci adope- 
rammo come si adoperarono gli amici nostri a tran- 
quillare. gli animi, ancle‘a costo di vederci di 
nuîte molte simpatie nella popolazione ? 

Così dungne sta il fatto. Ma quale ne &Ja ra- 
gione? A che, ripeleremo, tanto adio, a che giova 
questa propaganda di discordia ? 











. Quesito 
che urge risolvere se vogliamo rimuovere le cause 
che impediscono appunto che concordi gl'Italiani 
sî inissano attorno ‘al loro Governo per dargli la 
forzi ‘hocessiria a superare le dificolià ‘dell'ultima 
fase del rimovamento italiano. 

Grntro questo proviacio — lo sappia la Zom- 
Bardia — e contro i nostri uomini, politici sono 
congiurati .in Jega, noturale- quanti vivono degli a- 
usi che condussero a’ (sì mal partito la finanza , 
‘che ‘cotanto! abbassarono la nostra dignità; che: por- 
tarono''‘udsì incredibile disordine nella nostra am- 
iinistrazione; CoA i nostri! nemici sorio innumere- 
Voli, come 'intiamerevoli \ sono gli ebusi del nostro 
Goyeriià; 

‘Qui ove più vive sono le, tradizioni della buona 
amministrazione, ed è recente la memoria dell'ot- 
timo governo costituzionale sardo, qui dove sî cono- 
‘sce meglio che altrove: a quali legami si attacchino 
gli abusi, qui dove la vita politica è più sviluppate, 
qui ‘dove ‘alle ‘elezioni accorrono ottocento, mille e 
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Miomanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 
Gariroro XXII — (Seguito). 


« Nemmeno pel pranzo non rientra più in'casa dey 
signor Defasi. Mi ridussi nella mia cameretta;.mì vi 
chiusi dentro e su quello scarlafaccie su cui. avevo 
‘cominciato a scrivere le emozioni dell'anima: mia; 
Je.lotte e i conquisti della mia intelligenza , su 
quelle pagine scarabocchiai con mano febbrile i 
primi versi d'amora che.erampassero. dul mio! cei 
vello. Quell’immagine giovanile mi stava sempre di 
manzi,..lo le parlava come. a persona viva che fosse 
presente e mi polessa ascoltare, Una folle illusione 
mi fateva quasi sperare che la, intensità del mio 
desiderio e la forza delle mie preghiere varrebbero: 
a comunicare, non ostante ogni distaaza ed ogni se- 











mille | cinquecento, elettori, qui’ dove, quasi ‘nullo 
è l'effatto delle corruzioni n pressioni governative, 
e già sì apprese a distinguere il vero dal filso, n 
conoscere (con) quali sotterfugi sî dia il! combio;alla 
pubblica opinione;: qui, diciamo, sarebbe impossibile 
dorasse costituzionalmente dinanzi al Parlamento un 
ministero. composto nel modo di quelli che: più o 
meno sgovernarono, dal {861 a questi parte. 

Rimontiamo la storia di questi. ultimi ‘tempi, e 
noi troveremo che! fin dal 1864 cominciò îl nucleo 
dell'opposizione amministrativa a raggranellarsi princi. 
palmonte fra i deputati di queste proviacie, e mano 
@ Mano a crescere questo stesso partito, per voto 
degli elettori che ogni filucia poco a poco perdettero 
negli uomini chie tenevano il timone degli affari, od 
în quelli che' ciecamente li appoggiavano. 

Questo; fatto, se'lo rammenti la Lombardia ri- 
sale ad epoca di molto anteriore a quella. del tras- 
porto della capitale; ed anzî la Convenzione del set- 
tembre:sî ha fondamento: 0; credere ‘sia stata moli- 
vata in parte dalla impossibilità che _il Gabinetto 
d'allora vedeva di: sostenersi; a lungo in faccia alla 
sempre più energica e salutare nostra opposizione, 
È noto a tale riguardo come nelle aule: del ‘Senato, 
molto tempo prima della citata epoca, în occasione 
della giusta opposizione ad una. legge finanziaria, 
uo: ministro d'allora siasi lasciato ‘sfuggire queste 
parole: e Vogliono, fur upposizione, e noi porteremo 
«Ja capitale altrove. n 

La Gonveuzione del seuembre, umiliandoci. verso 
lo straniero, coi per la prima, volta la Gasa, Savoia 
dava pegno, innondando di ;sangue innocente ed 
inulto le. vie della. nostra città, e ledendo: senza 
compenso; nè materiale, nè morale, cospicui interessi, 
certo accrebbe l'opposizione e la. convert per alcun 
tampo in giustu odie, contro la consorteria. Ma se 
di quest'odio contro gli, uomini del. settembre non è 
all'intutto spento il fuoco, pure, già da ‘assai tempo 
tace innanzi alle necessità della patria, innanzi. al 
bisogno di ristaurare le finanze ,. innanzi alle esi- 
genze economiche; tace iunanzi lla rovina .che.il 
dissesto finaaziario, dello Slato getta «in queste. pro- 
Vincîe. La incertezza. dell domani, lo spaventoso ri- 
basso di tutte le carle di credito (che: qui formano 
ia sostanza della maggior. porte, delle famiglio, ci 
resa maggior: danno materiale! che. quattro, trasporti 
di capitale. 























disse, non si. può governare; eb- 
bene sacrifichiamo. Torino, si vada.a Firenze e si 
governi meglio. 

Ma come Si goveriò a Firenze? Peggio assai che 
a Torino! 

Ora qual meraviglia ‘se l'opposiziono da noi non- 
chè venir mono sì fa più compatta ed unanime, se 
in dicci collegi appena esce salvo un candidato mi- 
nîsteriale? Come vedo la Zombardia, allo nostra 
opposizione non è d'uopo inventare ascose ‘cause; 
chè esse sono troppo manifeste, 

E qual meraviglia ‘quindi ctie ja consorteria che 
qui è avvezza vedere il principal nerbo dell'oppo- 
sizione abbia: cercato ‘di combatterci con'ogni arte; 
siasi studiata di voltare ‘contro di noi quanti temono 
la cessazione degli. abusi, quanti. vivono del mal 

















ione, all'asiima di leî l'omaggio ed ‘i tomuti 
dell'anima mia. 

& Avrei voluto sapere di essa il nome di’ batte- 
simo; quel nome con cui l'aveva chiamata! sua ma- 
are; col. quale ‘avrebbe avuto diritto di chiamarla 
l'uomo a‘cui ella avesse dato, l'amor suo. Gono- 
scevo dell'idolo: mio la luminosa esistenza, non la 
voce con;cuî iavocario ed .evocario ; non'Îa parola 
sotto cui volgerle la mia adorazione. Mi pareva che 
‘sapendo questo nome) era un raccostarmi di più a 
leî, era quasi un intromettermi nel santuario! della 
sua esistenza, era una. maggiore rivelazione: del Dio 
a mo sio adoratore, Come fare per giungere a que- 
sto scopo? Per un altro ssrebbe stata Ja cosa. più 
semplice di questo. mondo: interroger qualchedun 
forse lo stesso Defasi avrebbe potuto soddisfare alla 
mia richiesta; ma îo non avrei voluto a niun conto 
parlare: di lei ad anima viva. E tu se'il primo a 
cui ne tengo parola. Mi pareva una. profanazione ; 
mi pareva che qualunque a cui mi rivolgessi avrebbe 
sentito! nel mio-accento, ayrebhe letto nel mio volto 
il mio caro segreto cui con infinito pudore volevo 
‘a tolti noscosto, 

« Una ‘strana idea m'assalse. Mi ricordaî ad ‘un 
tratto di quell'aerea forma. che fino, dall'infanzia a 
lunghi intervalli era comparsa ai mieì occhi, aveva 
parlato alla mia mente, confortatrice, consigliera, 
‘amorevole protettrice. Da lungo. tempo ella non si 
era mosifa più, ed ib caduto, per conseguenza di 
alcune letture, in uo nuovo scetticismo — e ti pir- 
lerò eziandio, se non l'hai discaro, di questi travagli 
dell'anima mia — io mi era sforzato a persualermi 
‘che quelle apparizioni erano stati: null'altro che i 
tasitni del mio cervello ed a ritenerle: come illusioni 


























goveraG?) E qual meraviglia ancora sein mezzo ad 
uomini politici di un carto qual iigegno ed onesti, 
0 meno; corrotti; facciano ‘ressa ed. escedano; nel 
combattimento oltre i limiti del giusto molti gregari, 
che più del partito difendono i loro interessi? Non 
potremmo. noi: forse citare ‘e uomini e giornali che 
difendendo la consorteria difendono ottime posizioni? 
Supponga la Lombardia impiantato a Firenze un go. 
verno regolare, un,gnverno tanto. avaro. della pe- 
cunia pubblica quant» Sono stringenti le nostre con. 
dizioni finanziarie, e vedrà quante posizioni rove- 
scîate,, quanti fornitori danneggiati, quanti vampiri 
messi ‘astecchetto! Ebbene cerchi chi sono î più 
caldi e feroci detrattori del Piemonte e troverà che 
sono quei dessi appunto î quali sentonsi minncci 
dalle riforme proposte, poichè quando la difesa del 
partito si complica della questione del pranzo allora 
‘anche i, pusilli diventano ‘eroi. 

È innegabile che in mezzo a tutta questa arti 
ciale ed ingiustissima guerra contro le provincie 
‘piemontesi jo nomini di buona fode. ed onesti; 
Sarebbe infatti un fenomeno incredibile che vi fes 
sero molti. cho dopo aver latto il-giornale A; che 
dice che _.il: Piemonte voler dividersi. dall'italia il 
giornale 2; che l'accusa di far: comunella con Maz- 
zii, il giornale: €, che lo incolpa di tuti gli er- 
tori, dell Miaîstéro, il giornale 2, che lo dice anti- 
govereotivo:.., sarelibe incredibile fenemeno se non 
avvenisse clie moltissimi non finissero di prendere 
per lo meno in diffidenza le idee od il programma 
dei nostri uomini politici. Che anzi crediamo che 
molti membri: della \consorteria, ‘che. forse per i 
primi cominciarono; questa: guerra sleale, non aves- 
sero intenzione dî spingerla a questo punto, e che 
ora subiscano piuttosto essi stessi gli effetti di quel- 
l'atmosfera che con inqualificabile leggerezza con- 
tribuirono a creare. 

È non è egli adunque, lo ripetiamo, naturalissima 
conseguenza di tutto questo che il Piemonte, offeso 
nella sua' dignità, ‘offeso. nei suoi interessi, offeso 
con continui sospatti sulla’ onestà delle sue inten- 
zioni, respinga questa’ guerra rispondendo con 
un'opposizione sempre più acerba , sempre più 
compatta? 

Nan è egli ‘conforme al carattere stesso di queste 
tenacissime e fiere popolazioni il ribattere colta vi 
lenza e col disdegno, tonte iogiurie, tante. ingiuste 
‘accuse? 

E da ciò non è egli evidento che ne. sorga una 
sempre maggior divisione, e, diciamolo. pure, la 
‘necessità delle più pericolose recriminazioni? 

Questo: stato doloroso: di cose, questo stato; che 
ci pesa sall'animo perchè produce elfetti disestrosi 
per tlti, questa fatale consegierza diretta delle 
premesse; che ‘la ignoranza e la malvagità riunite 
aggravarono ed aggravano continuomente, fu pùre 
favorite. in singolar. moda dalla poca fusione: delle 
varie provincie. A Milano stessa, così a noi vicina, 
per esempio, si ignora perfino l'esistenza. dei nostri 
giorsali; le, accuse perciò restano: senza difesa. è 
fanno quindi trionfalmente il lora cammino; ed anzi 
noi rammentiamo a tale proposito come nell'occasione 
delle ultime elezioni ci sia stato perfino diniegato di 












































morbose della mia immaginativa. L'amore che mi 
doveva ridonare la fede — la nuova fede su cui ora 
fonda il mio spirito l’edifizio delle sue convinzioni, 
dell’enciclopedia umana e delle conoscenze che è 
giunto @ giungerà mai ad acquistare — la fede pel 
motido superiore, senza ‘cui manca__all’essere vomo 
un elemento essenzialismo pel suo proprio svolgi- 
mento e perfezionamento — l’amore che doveva ri- 
donarmi questa fede, cominciò per farmi creder di 
nuovo alla realtà. dell'esistenza e dell'intromissione 
nella mia vita di quello spirito incorporeo che mi 
era apparso in vapurose sembiabze, solto forma di 
giovane donna: 

e Siccome mi era dolce pensare che fosso mia 
madre a visitarmi pietosa dal misterioso mondo di 
lì della tomba; siccome non dubitavo clio gli og- 
getti postimi addosso nell'abbandonarmi infante non 
‘appartenessero a mia madre, e specialmente | quel 
rosario; io presi quest'ultimo dal luogo ‘riposto in 
cui gelosamente lo custodivo, |o strinsì con pas- 
‘sione fra le mie mani, me lo serfai sul cuore che 
palpilava concitato & con un'aspirazione indefiaità, 
inosprimibile dell'anima, pregai: 

«— Madre mia, 0 qualunque tu sîa, spirito mio 
benigno, vedi il mio desiderio e soddisfalo tu, se 
puoî, Spirito immateriale, tu devi leggere’ entro il 
pensiero, tu devi scorgere' entro i segreti. ripostigli 
dell'anima. Vieoî pietosa a parlormi di lel; Vieni & 
darmi quella forza e quell merito che mi possano 
siccostare all'altezza di quella creatura, vieni a sve- 
Jarinî, sia put anche îl più infelice, l'avvenire di 
quest'amore che sento, che conosco essersi fatto la 
ragione e la sostanza della mia esistenza. 
































* Stetti quisi tremante, con un palpito pieno di 














tire in un'giorna'o miloneso la' rettificazione 
cubi fatti falsati; da altro foglio di quela città; fors) 
il giornale cui ci siano indirizzati avrebbe temuto 
di compromettere la. sua: influenza nelle elezioni, 
‘quando avesse dato sospetto di essere'ginstn coi Pie- 
montesi!’ Or bone, se «tanta è l'opera (di. divisione 
cui Si pervenne cin due provincie pur. legate da 
così numerosi ‘interessi, che sono congiunte da tri- 
plico hodo di ferrovie, quale cammino: non. devono 
aver fatto contro) dilinoî levcnlunnie in altra remote 
provincie; i coi giornali ognî giorno rienvono da 
lunghi ‘anni prezzolate: corrispondenza dalla capitate, 
nelle quali il solito riternello è To screditaro tiomiui 
e cose delle nostre provincie? 

Buon per noi però che il retto sensa delle popii- 
lizioni si rivolta contro. questa immorale crociati. 
E gi nelle provincie meridionali che possiedono in 
Napoli un potente centro; di, muivià intellettuale 0. 
politica. sì reagì: contro. le suggestioni  inoressate 
della capitale: fiorentina, ‘ed ora/calà contiamo buoni 
‘amici che giudicano senza prevenzione la nostra 
comdolto. 

Siano rese grazio a quegli ottimi connazionali cd 
în nome nostro ed in nome dell'italia che ha no- 
céssità cotanta di vedero î suoi figli concordi ed 
uniti. 

Golla maggiore sincerità, e. crediamo colla. mag- 
gior’ equità è ‘moderazione, di opprezzament, noi 
cercammo analizzare le couse dell'opposizine: par- 
lamentare!e della formazione. della perinamente; ma 
noù esaurimma l'argomet.to;. ci si permetta di ritor- 
narvi sopra. dima) 





























Cuneo, 21. — CI consta che questa Camera di com- 
iercio ha trasmesso oggi all Ministro dei lavori pubblici, 
conte Cantelli, una Îunga © ragionata memoria per ccci- 
tarlo a presoniaro prontamento al Parlamento il progetto 
in favore dell'utlissima opera il traforo del colle di 
Tenda. 





ATTI UFFICIALI 


Lu. Garsetta Ufficiale del:20 novembro reca: 

1. Un regio deereto del 19 novembro carronte, 
cou Îl quale Îl Senato del Regno, e la Camera. dei depu” 
tati sono riconvocati. pel giorno_ 5 dicembre venturo. 

9, Un regio decreto del 10 novembre, a tenore 
dol'quale, dal 1° gennaio. 1883 in poi, Ja contabilità dei 
‘magazzini della Regia marina mel golfo (della Speria e 
‘nel cantioro. di Castellamare, sarà, autonoma, ed_indi- 


pendente; da quella, del magazzino gensralo del rispot- 
tivi dipartimenti. 






PRA 
"foeni nati ell'enno 1806 pale pravicio del 
Venezia ‘od’ "in quella di, Mantora, è stabilito dalla: ta 
bella annessa al' decreto: modesimo! 

i. Nomine e disposizioni nel personale lei 
pubblici ansegnanti. 
lenco di nomino'e disposizioni nt- 
vanità nel personale dell'amiinietrazione 
rante il meso di settembre. 1867. 


Cronaca Cittadina 


Città di Torino, — Tassa sulle vettitra put 
Diiche e private 6 sui domestici per l'anno 1867. 





























dolcezza, con un'itima emozione che.mi faceva cor- 
rera lievi brividi perle vene, stetti, nella min ca- 
meretta invasa dalle ombre. della sera, aspettando 
quell'aura leggerissima. d'alito. che mì pareva sof- 
fiarmi in fronte all'apparizione del fantisma,. quel- 
l’opalino chiarore in mezzo a cui soleva. diseguar- 
misì inanzi l’incorporea forma. 

* Aspeltaî vanamoate.i... 

AbI Esclamò Giovanni, del quale lo: pseuto- 
razionalismo, rincalzato da: un. po’ d'umore beffardo 
alla Voltaire si ribellava contro ln secondo Iui puo- 
rile credenza nelle ‘apparizioni di esseri eatravmani. 
La tua mente, rinforzata. pel crescer cogli anni delle 
forza fisiche, rinyigorita per gli studi. maggiori e 
più assennati, non era più capace di quelle fanta 
smagorie a cui sì prestava nella puerizia ‘e neita 
prima adolescenza. 

Maurilio fece un lieve sorriso scuotendo la testa. 

— Aspetta, aspelta: diss'egli. Tu. ti allretti di 
troppo ad imbrancarmi nel gregge degli uvmini po- 
sitivi che. credono soltanto a quell'universo, di cui 
le parti Sì possono misurare col bilanzin9 e scum- 
‘porre nella storta del chimico. Ho passato per quello 
stadio ‘ancor jo: fu una crisi cui attraversò fra le 
lante, quest'anima; come’ già. ti ho detto, l'amore 
me! ne trasse, © l'apparizione. dall'amore invocata 
ed evocata, fu Îl primo auto che mi riscattà dalla 
schiavitù in cui ero, ceduto del materialismo, 

— Dunque la tua apparizione «bbe luogo? Do- 
mandò Giovanni con più interesse, di quanto la sua 
incredulità avrebbe fatto, supporre. 

— 8h... Attesala ‘invano, in quell'ora. mesta a 
soave del! crepuscolo, che era pure stata quella ju 
cui mi si era presentala la, prima volta,; fo torvai a 
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ibi nisi zone se 




















. Caselli; TI sig, Arnoox sebbene faccia anche conto della 





ivwarto fl piiblico ‘6he, a termini. dell'art. 75 del 
rogolamoito 3 fobbraio 1887, JI ruolo! dèi ‘conteibueriti 
alla sriddlotta tassa trovasi ostenaibilo presso l'esattore 
‘hl 1 vizio © cho la relativa\\matticola è cinosta al 
pubblico ‘presso: l'agente! delle: (tasse in vin Carlo) Al 
basto; n. È, piano. 








Tegolamento. 

‘Art 81, Per gli errori occorsi nella; compilazione delle 
matricola o-ei raoli, si potrà, ni tre mesi dalla pubbli 
cazioni di essi ruoli, presentare reslamo al Airettore delle 
tasto 0 del demanio nelle. provincia, il quale, provie le 
opportune. verifcazioni, ordinerà, ‘ove occorra, 3 dovuti 
rito 

Si rvertono ancora titti i nuovi possessori di vetture 
pubbliche 0 private, o coloro che tengono person idi ser- 
vizio non ancora compresi nel sovraccennati ruoli a farne 
Jo prescritte dichiarazioni al predetto agento delle tasse 
nel termine di \m mesa dalla data. del presonte, cioè 
prima del 21 dicembre prossimo; per non incorrere nella 
sopratassa (uguale al doppio dell'imposta) che l'articolo 38 
del.sovracitato Regolamento infligge ai contravventori. 

Dal Palazzo comunale, addi 20 novembro 1867. 

I Sindaco, GALVAGNO: 

‘2 Sinbinto 23 corrente sî aprono i corsi del regio 
Jatitato industriale ‘o professionale di ‘Torino. 

 Crittogenfia. — Dall'egregio cav. prof. Giusti 
rioovisino la sogueate lettera: 

Prog” sig. ditettoro della. G. Piemontese. 

Tnt articolo del auo pregiato foglio del 21 corr, ‘nel 
quo i discorre di ha mio metodo di crittografia, si fa 
cenno di un recente invenzione del franceso sig, Arnonx, 
per impedito la conoscenza dei. telegrammi privati, agli 
arfciti trasmittenti dei dispaccî. 

sendo venuto a conoscere la invenzione del sig. Ar- 
nonx, nou! mi pare fuori di proposito l'avvertire cho esso 
nropono degl'ingegnosi mezzi meccanici da aggiungersi 
allo macchine. telegrafiche suî sistemi Morse, Hughes e 














crittograila, pare: questa, secondo fl suo principio, non 
anrobbe che tn accessorio per. tutelare maggiormento 
la sngretezza del dispacci. 

Tia invenzione dirique del sig: Arnoux, won ha altra 
somigliania col mia lavoro, che quella di arere studiato 
simbidne nelle ostie ore (i riposo In risoltzione dello 
stesso. problemz. 








Det PG. 

© Giuoco del pallone, — Ieri ‘ebbo Inogo la 
‘annunziata partito fra quattro dilettanti di Chieri e quat- 
ino! dî ‘Torino. Essendo rimaati vincitori i Torinesi, i 
Chiocesi (domandarono Ja rivincita, Ja qualo avrà luogo 
în Chiori domenica prossima; 2% novembre, all'una pome- 
ridinoa. 

“è ‘Pentel, — Le piatto e i palchi delle nostre ento 
di spettacolo cominciano n ripopolarsi. Ao Scribe piace 
sempro più la signora Samary che si rivela ogni giorno 
mioglio artista distintissima. AI Gerbino la compagnia 
Delotti acquista ognora maggiori le simpatio e l'accor- 
renza del pubblico. Fa molto applaudito l'Idilio di Leo- 
pollo Marenco ; intitolato CAeste:\ una, gomma di grazia | 
(di poesia. Al ossi continuano a: trionfare! i Pifer | 
d'monitagma del Serbiani una fotografia esagerata in 
ceste parti, ma tolta dal' vero, AL Piltorio Emanuele la 
nuova: opora dol-M. Piacenza Monaldesca non potè avere 
un esito lvrllantissimo per’ difetto d'esecuzione , ma va 
lodata per, moltissimi pregi, ed'a seconda che la si vedrà 
riuscirà sempro più gradita. AI Carignano, che è deci- 
atimente il teatro della fashion, nuovo successo ieri sera 
col Rigoletto, specialmente per merito della bravisiima 
signora Poasi Brazsanti. 

“Guardia nazionale. — La musica della 
Nazionale quest'oggi, 1 cambio della guardin in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 8 118, suonerà: 

Sinfonia del ML Kallidora. 

Partenza alle ore 8 da Piasga 8. Giovanni. 





























Nota dei dicesti avvenuti. mella città di Torino 
dal 20 al 81 novembre 1807. 

Liorda Giuseppe; d'arii: 47, di Valgrana, imballatore 
— Chiara Giacomo, id. 19, di Vauda di Front — Mot- 
tura Maddalena, id. $, di Faule — Negri Ginséppe, id. 
0, di Locana — Bala Giovnoni Battista, 1d. 85, di Fr 











diseredere, o, indispettito mecc stesso, proverbian- 
domi della debolezza che mi dicevo esser. cagione 
tî cotoli vane e srogionate lusinghe, uscii puova- 
mente: di casa per tornare a dare sfogo almeno cel | 








moto del corpo, al tumolto dell'auima, all'agitarsi ! 
dell pensiero: 
» Dove mi recassero le gambe, anche senza pre- 





o ccmando della mia volontà, è facile indovinare, | 
, riscotendomi, dalla ne În cui ero as 
sorto, «quando. mi ritrovai in faccia al portone del | 
suo palozzo. Mi fa impossibile strapparmi di Jà. 
Una forza contuplicata d'attrazione pareva inchio- 
dormi i piodì sopra i sassì di quel selciato. Il cuore 
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uni battosa, mi batteva; la testa mi era rintronata; 
gli occhi non vedevano distintamente; i lumi che | 
apparivano dalle finestre mî parevano mandare non 
raggi ma mille sprazzi di scintille che Lurbinavano 
come nn fanco d'artifizio; j ramori mi giungevano ' 
vello: ora come lontani @ traverso una tramez- 
kira ‘soppantiata, ora come ‘ccrestiuti a cento 
doppi di Forza da quest indolorirmene. 
dc Stetti colà, di ‘questo nibdo , nob <o quanto 

tempo, La mia monte intanto Rogonvo, Questio 
che S'agita in me vestiva dove! forme e conqui- 
stava nuovi. destini. Il materislisto che aveva con- 
fuso c. identificato mie spirito ‘a'‘questà imiserabil 
carne ehe mi circonda, che'disconiscenito l'essere 
intimo e superiore mi aveva fatto credere ‘che in- 
telliganza, Volontà e pensiero noù erano che' risul- 
timenti della materia arginatà ; qliesto crudele | 
empio e rofistico filosofismo cedeva'di botto le armi 
all'invasione d'un amore che: nulla aveva di sen- 
svide; ed. aleggiava purissimo! nelle sfere della spi- 
rituniîtà. Senza più contrasto riconobbi possibile ché 
quella parte essenziale di mea cui la potenza op- 
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rere !(Ast), corrottie:o — Quattro Domenica, nata. Anti- 
giatio, 10. AR, di Torino, erbivendala — Blgliona Antonia, 
id: 38, di Chivseto, nastraîa «Più 4 minori d'ati(( 1 





Nascite dichiorate pila/asio detta u4tà Geil di Torino 
To Pera MTA O lola ii dll 
Mose" re 18 
Maschi 18, (ormine 11 — Totalo 








Qsgercazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul 
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ELEZIONE DI CRESCENTIN 

Il Comitato elettorale di Crescentino ha pnbblicato il 
seguenta manifesto; 

‘AGLI ELETTORI 
igliano, Orescentino, Livorno e Trino. 

L'opinione liberalo da tutto lo parti d'Italia tha salu- 
tato como foriera di vittoria Ja votazione di domenica; 
essa attendo Impariento cho sîa rosa definitiva Ja scon 
fitta del ministero Menabrea. 

‘A noi l'Italin affida di rivendicare la dignità nazionale. 

Se la politica del Ministero dello umiliazioni non ci ec- 
cita:n sensi di indigaazione; se possiamo. guardare indif- 
forenti alle minnccie che si levano contro l sacro depo- 
sito, dei nostri diritti e delle. nostre speranze; se vogliamo 
pcrmettore che alla stremata fininza venga nuovo e 
maggior danno da n Ministero, cho è costretto a met- 
tere in armi il paese per sostenersi; Elettori liberal, ri- 
tiriamoci. dall'orun e sia lasciata incompiuta la gloriosa 
opera del nostro patriotismo. 

Ma so il giorno è venuto di far seutiro un grido di 
protesta, 0-0 vogliamo davvero che sin efficacemente 
provvaduto alle gravi nocessità della pubblica cosa; at- 
lora: che non ino resti; sordo all'appello e l'urna dei 
prossimi crmmizi fnocia eloquente testimonianza. del pro- 
noaiti nostri, proclimando îl nome dell'avs. Federico 

















| Spantignti. 


Elettori! 

Otigi non può più essere. tina questiie Jocale, una 
‘questione di persone — è nua questiono tra il paese 0 la 
consorteria che lo sgoveraa: è tina questione ineroratile 
di principi. 

Non ci si parli delle fucili alinegazioni del candidato 
contravio; nessuno può essere. costretto ad ess.re Mini- 
‘stro per coprire di vergogna ‘il proprio paese. 

Elettori ! 

Trocento quarantottò tifirigi hanno fatto giustizia 
delle miserabili ‘arti dei nostri avversari. 

L'avv. Federico Spantigati non è @ non può essere uno 
sconosciuto fra noi. 

Dovunque l'ingegno; l'eloquenza (0! il sapere | hanto, 
onore in Italia, ivi Îl suo nomo va meritamente circon* 
dato, dalla estimazione universale, 

E a noi, elettori di queste antiche Provincie, non può 
essero ignoto, clio egli, giovanissimo ancora, ebbe larga 
parte nei lavori che diodero all'Italia 1 suoi nuovi Codici 
‘ cho dottore nell'Università di Torino, gli ebbe più di 
‘una volta occasione di essero applaudito dai nostri figli, 
‘quando raccoglicvano dalle suo Jabbra i liberali principi 
del diritto pubblico. 

Elettori]; Che l'aspettazione dell'Italia non sia: deluni 

All'urna. tutti a votare per 

l'Avvocato FeDERICO, SPANTIGATI. 
IL Comitato elettorale. 
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partiena di volere e di pensare, fusse di altre. (rt 
Vestita, più nobili, più acconcie e leggiadre. Sen 
nel carcere delle disadatte membra incatenata l'ar 
ma : ed è quest'anima cui. riconobbi aon indegoa 
dî amare a quel modo quella tanta idealità incor- 
fata in tanta bellezza, 

«La nobile fonciulla rappresentava per me. tutto 
quello che vi ha di superiore negli alfetti e, nella 
capacità intellettiva della natura umana. Fin da bam- 
bito l'anima mia, inconsciamente , aveva anelato a 
quel mondo superiore dell'idealismo ,, doye le de- 
cieoze della creazione inferiore nella grossolanità 
della materia nou alterano , non avyiliscono , non 
contraffanno l'archetipo dell'idea diviga ; il non 
aver mai potuto atliogere colle mie aspirazioni 
pure ua adombramento di quella suprema, bel- 
tezza, i durì ‘attriti della vita sociale in mezzo 
alle cui più grosse diîcoltà fl destino. mi aveva 
Lalestrato una scionza insuTicierite , carpita ,, per 
così dire, a casiccio in mal digeste letture mi 
avevano fatto disperare di’ giunsere pop. fosse 
cho alla soglia di quel mondo superiore , {ni ave 
vano fatto negare che quel iioado, esistessg. Ad un 
tratto la luce! di quella' regiune cG'este mi raggiuva. 
di pieno negli occhi con que.la verginale beltà, lo, 
era forse indegno di arrivaro;; ma l'ideale esisteva 
e la perfezione di forme iuminata dall'idea fn quel: 
l'essere di fanciulla n'era uu'iacarnazione sublime. 

« Perchè la mia anima non aseya (ella, veste 
delle sembianze chie stesserò a paro con quelle di 
lei? Era'elia via cordanvo, od. upa tia colpa, 
oi un'ingiustizia? Era codesto un segno fell'inferio- 
rità essenziale dello spirito mio? Ma se. nella chio- 
sira' del ‘mio pensiero sentivo una forza che abbrae- 
ciava i mondi, e più audace che non avessi trovato 





















Gi scrivono: 
Fipense, 20 novembre» 

Ecco finalmente il Parlamento éonvotato pet il 
‘5/‘livembre | ill Decreto sarà pubblicato stassera. 
Il iinistoro tittavia è Andora indeciso sugli i 
tenidimenti che vuol manifestare alle Cabiate. — 
Sulla questione: Romana non avendo saputo ns- 
‘stmere una dignitosa astensione, 0 il Gualterio 
immaginandosi di possedere lo specifico mirabile 
por una soluzione dell'arduo problema, si sono in- 
golfati in una trattativa. che non può arero nè 
base nò scopo, — Se si richiede dalla Francia 
l'evacuazione; essa; con ragione, replica colla pro- 
posta di riconfermaro le garanzie, stipulate nella 
Convenzione di settembre, o di stabilire un nuovo, 
patto equivalente. — Due: cose che non y) è per 
noi nò utilità, nè dignità ad ammottere. 

Sontinua, anzi si propaga la cattiva impres- 
sione prodotta dalla formazione di un corpo d'ar- 
mata tutto intorno, alla sede del Governo e del 
Parlamento. 

Il Cialdini ‘clie ne lia assunto) il comando, a: 
torto od a ragione; è tenuto per il solo dei per- 
sonaggi eminenti dell'esercito © della politica, ca- 
pace în certe circostanze. di eseguire un colpo di 
Stato, — Un deputato he qualificato quella con- 
contrazione di truppa : Il corpo d'intimidazione n, 

Ma la Camera non è d'umore a lasciarsi. inti- 
morire e odo anche degli uomini che furono 
sempre temperati e governativi, qualificare que- 
sto procedere di provocazione verso il Parlamento. 

So che il Generale La Marmora lo disapproya 
formalmente ; e ritorna da Parigi assai più mal- 
contento della condotta ambigua ed irresoluta di 
chi l'ha mandato, che del contegno molto riser- 
vato di chi l’ha ricevuto alle Tuileries, x Quelli 
lì almeno fanno, la. parte loro, ma noi, egli dice, 
non sappiamo fare la nostra, 

Saproto. che il Lanza non, ha voluto compro: 
mettersi con questo ministero, accettando Ja can- 
didatura alla prosidenza della Camera. Ora, ridotti 
a disperazione, si sono ripiegati su Piselli, 
che non'ha nenimeno il pregio della abilità sp 
ciale di presiedere una grando assemblea. Tuttavia 
Ja loro disîatta è meno sicura, dacchè invece del 
Rattazzi, la sinistra pare voglia portare il Crispi 
od il Mancini. 11 primo ha un significato troppo 
reciso per essere accettato da tutti gli nomini di 
‘mezza tinta che abbondano nella Camera ; il se- 
condo perde dal Into delle simpatie personali. al- 
trettanti voti quanti per questo, ‘aspetto nè 
avrebbe avuto il Rattazzi. Questi, come si suol 
dire, e come è suo uso, fa il morto. — Credo 
che il Gualtorio sarebbe di umore di provocarlo 
‘ad'una lotta vivissima; ma il Menabrea è di 
tutt'altro avviso contiene gli impeti di quello'e 
di altri suoi colleghi. — Oredo di poter smentire 
con tutta sicurezza le voci (che) attribuivano al 
conte Bastogi una ingerenza confidenziale nei 
disegni finanziarii del conte Cambray Diguy. Quel 
capro eapiatorio delle marinolerie Susani e C* si 
tiene del tutto lontano ai ministri e dalla poli- 
tica. — Nemmeno il Sella corrispose alla chia- 
mata degli attuali governanti. — Cosicchè tra la 
avversione viva doi nemici, e la scarsezza, o fred- 
Qezza degli amici non si sa su chi, nè au che cosa 
sì appoggino questi signori. 

L'Opinione ha ua articolò sulla convocazione del 
Parlamento in cui nola: parecchie gravi pecche, delle 
‘quali si resero colpevoli gli Italiani. Gi piace citore 
il passo segueste; taolo più che. vi si vedrà dipinta 
al vero la biasimevols condotta della consorteria. 

«Pur troppo, essa dice, le istituzioni rappresen- 
tative non hanno da sei anni a questa parte avuta 

















in oltruî, si elevava a battere alla porta dei misteri 
della ‘creozione! E: questo era un mistero terribile e 
impenetrabile eziandio; ma era: che due anime, forse 
pari e degne l'una dell'altra: per' loro intima natura, 
si potevano trovare quaggiù soparate: per la dispa 
rità dolle forme, per fa distanza delle condizioni so- 
ciali, a distribuire le quali cose è forse una legge 
eziandio, ma ‘a moî cotarto ignota che la. chia- 
mistno caso. Ora ‘l'opera di questo caso 0 legge 
misteriosa potrebbe la volontà: umana, collo. sforzo 
portentoso, del: suo) travaglio, distruggere, 
sconvolgera? In altri e’ più speciali termini, il po- 
vero trovatello, miserabile ,« brutto | dispreziato., 
reielto avrebbe potuto, coll'intelligenza, colla. virtà 
colla grandezza dell'opera sua elevarsi sino alla su 
perba fanciulla, bella,; nobile e (ricca, che a lui ap 
pariva nell'orizzonte della vita come. all'amile pa- 
‘tore, della montagne: la (splondida lute. della stella 
dol, mayipo? i 

u-Ecca il quesito: chie; giù mi: poneva; dinanzi îue- 
sorabilaente, cone l'enimma della saga, la febbre 
della passione. 

aoFiniq,a quando stri rimasto colà inchiodato a 
quaî ciotoli, della, strasla, nal saprei sdire ma un 

xenimgnto, te, ne, veone a sirappare,; Quella mex 
desimia.caccozza (che la, mattioa era venutaialla, porla 
del fondaco ,; wsyì di sotto il portone: del palazzo; 
Goma, ia. lampo mi passò, davanti la -visivue idi 
quella | bellezza colla sua aureolu di capelli d'uro. 
Non deliberai, w4n: peosri, (non seppi, nemmeno! 
quel. cha.facessî;; ma - d'un (balzo mi, trovai» ses 























dato sulla. predella; di .ietro della carrosza. Hiù 
volte, mi avvenne, poi, di. fura! quel ; ndesi 
ancora ieri sera di questa guisa l'accompagnai al 





' ballo dell'Accademie. La carrozza si fermò alla port 

















quella regolare «pflicazione che .sì poteva sperare. 
Partfi tiè ordinati ma disciplinati, dissen: 
odii, intrighi, infilenze occulte @) palesi, la confu- 
Sione deltà politica) coll'amimin)atfozione, Je discus- 
sfolili prolissa e fastidiose, (tu{tat ft messo in nera, 
salvo i principiî, per inpedire che il sistema rap- 
presentativo.agisse: fra noi regolarmente. Ma la ca- 
gione principale si fu la prevatenza delle questioni 
personali. Un ministro non sî giudica per. (ciò che 
vale, non si attende a giudicarlo ‘da’ ‘toi atti, ma 
Jo'si giadica da suoi finici € dalle sue aderenze. » 

Tn seguito îl giornale fiorentino esoria il Governo 
ad evitare le discussioni politiche , dicendo che suo 
uffizio è di fare e non di discutere. 

Il Corrione Italiano ci andutizia' che il Ministro 
della guerra' di prova. della più “straordinaria aui 
giù. 
> Sopete [6 .dari lettori, sapela. o !édntriblenti che 
cosa risulterà da questa straordinaria attività? 

Ve lo: dice Jo stesso, Corrieri Italiano» 

«Fra le misure che verranno proposte: onde far 
fronte ui bisogni. dell'erario, v'ha quella già più 
volte annunciato! del macina(o. ) 

« Aggitngiamo a questo, proposito che già firono 
invitati i membri della Commissione incaricata di 
studiore questa maniera ‘d'imposta a voler tostà ri- 
prendere i laro\lavori, e’ ©ho ‘probabilmente siitro 
questa stessa soltimana avrà luogo tina ‘nuova adu- 
danza. » 

Capite? Attività del Ministro dello guerra equivale 
‘i dire la più iniqua delle imposte. 

Meno attività, signor Ministro, e maggiori cirità 
per la povera gente, e per lo stato miserabile della 
nazione. ‘Tocca in' ogni caso agli eleltori di Crescen- 
tino a temperare questi pericolosi ardori: 
































Leggosi nell'Italia: 

* Uan Commissione formata di ingegneri del genio ci- 
vilo 0 del geniò militare o di altro persone fecniche non 
ha guari si ‘sarebbo portata, dietro ordine del nbstro Go- 
vorno, a far rilievi per la costruzione di win strada fer- 
rata da Legnngo al ponto sall'Adige presso Rovigo. 

Questa strada dovrebbe. servire a mettere in comu- 
‘nicazione quella fortezza con Bologna, quindi sarebbe 
tina ferrovia ordinata sotto il punto di vista. strategico. » 

Non sarà questa una strada ferrata. tracciata invece 
‘l punto di vista elettorale? 








Serivonio! da. Rotna, 18, alla azione: 

Tl Consiglio dei Ministri della Santa Sodo lia deeretnto, 
eil Papa ha sancito, che ‘ogni funzionario il quale du- 
fanta. l'ocenpazione delle truppe regie o garibaldino ba 
cotimesso qualche atto ostile al Governo sia irravoca- 
Lilmontò destituito: 





poli il 17, corrente, deve: 
niva alla rinnovazione di sette membri della Giunta,di- 
missionaria. 

Tuveco di rieleggere ‘gli antichi appartenenti alla con- 
sortaria, riuscirono eletti setto’ ahpartenenti al partito 
progressivo liberale. 

Il Consiglio comunale compiva. così 'im:'atto perfetta 
mente regolare, 

‘Ma il Gnalterio non soffrendo che i suoî' amici: occom- 
bessero nel voto; sciolse. quel Consiglio comunale, 6 no- 
minò a commissario Îl marchese D'Afflitto. 

Tl marchese | D'Afflitto per debolezza non accottava, 
al in vece sua fu nominato il commendatore Pironti. 

Questo misura, che urta contro il voto degli elettori 
focentemente manifestato nello. elezioni, fu accolto in 
Napoli come un insulto. Provvedario gli elettori. 








Il comando militare della città di Roma non è più ne) 
generale pontificio Zappi, ma fa assunto dal genersio 
francese Polbés. Così la Riforma. 

Ciò indica che in luogo di. partirsene.tutti da Roma i 
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del ‘Teatro D'Angennes. Vidi lei discendere ed en- 
trare colì dentro, Rimasi alconi minuti perplesso. 
Non ero ancora entrato maî în nessun teatro : non 
osavu avveaturarmi in quel lungo di cui non avevo 
la ruenoma idea ; ron sapevo come. fare; ed.una' 
irresislibile forza mi ‘traéva @-seguitarie. Gedetti e 
slancio m'introdussi nella stanza d'eatrata come 
farebbe chi si gettasse în una voragine di fuoco. Il 
portinaio mi arrestò domandandomi il biglietto. Ar- 
rossito sino alla radice dei: capelli, confuso, balbet- 
taate, mi feci ‘spiegare che cosa fosse, come avessi 
da fore per procorarmelo, è mi affrettai a seguire 
lè datemi indicazioni. Pagai ventiquattro soldi che 
pet me rappresentavano anche allora una soma 
di qualche rilievo, © seguli i passi di alcuni che 
entravano eziandio in quel momento. 

«Era. giù ‘tordì: lo spellaco)o' iacominciato ‘© la 
folla în platea tale che ai nuovi venuti non era 
possibile più Jo entranvi.. Dal di, la duila soglia nel 
vestibolo, di sopra le spalle e le teste: di coloro che 
merano: davanti, vidi un ambiente pieno! di/luve 
convin mezzo un lomondario: al innnmerevoli fini 
melle; l'suoni dell'orcliestra ‘ev cant degli) artisti 
o) riempivano, d'armonia; e le onde sonore" dl'‘qietta’ 
musica venivano (a! peratoterai Ltavelate ‘e at ine 
termittonza la testa: lit 

chello ‘spettacolo (mi curavo poca; mo voluto 
vederla — loit ' 

« Udil due de'mieî | vicini: cho sì dicevahor LU 
qui non sì piò. veder: nulla, Andiamo ‘su in! pers 
diso, chè qualche cantuccio da allogarci corto ttàvi 
remo: 

« S'avviarono: di fretta su per le'scate:,)'ed #0 li 
segui. 

(Continua) 











Virtoato Bensuzio. 






































Francoai tutto proparàno per un lungo strinziemento. Le 
cause: che pr 
sono ‘inni Latte anotipiarso, 1 che dimqtie Ta Pra 
rinforza colà? 

















ESTERO 
Rivista. 


lia Wramela è altatiente impressionata dal di- 
scorso, della Gorona.. Il progetto sull’esercito fu di 
miovo -prosettato; i giornali efficiosi fo dicono spo- 
glio di tutte lo ,ruvidezze che: causarono il. primo 
sgomeato nol ‘popolo: ;perd non osano farsene tanto 
arditi propugnatori piuttosto: esaltano le altre leggi 
di riforme interno. 

Per veritd'i discorsi di Napoleone dal 1881 in qua 
contengono: tatti. promesse ‘di libertd e dichiarazioni 
‘intese a ‘far cessare i timori destati dagli esagerati 
armamenti, La Liberté con fina arte, onde t0rre 
ogni ‘fede nelle porole imperiali, riproduce appunto 
gli squarci, di questi discorsi tendenti a. far scom- 
pariro le ‘preocsupazioni che i commercianti. sopra- 
tutto ne traevano: ‘ed il ‘bollo sì è che sempro fu 
confessato doversi uscire da ino stato di cose che 
pareva legittimare: quei timori. Come se ne sia u- 
seit i fatlî Jo provano. E con qual! diritto si spe- 
reri il contrario, quest'anno? Anzi se altre volte po- 
tevasì nuttira filucia perchè Napoleone - prometteva 
il disarmo, ora:che parlò con insistenza ‘di ‘arma- 
menti non vediamo via di scampo. Certo le preoc- 
cupazioni noi Svanitanno , anzi si accresceranno 
consumando la ruina del credito. 

lu Favre' depose) le domande 'di quattro inter- 
pellanze edile. altri deputati ine aggiinsero una 
quinta sulle ‘cose'di Roma , ‘ma quest'ultimo argo- 
mento sarà impedito al Favre ed agli altri, col 
protesto che) vi resistono ancora questioni; pendenti ? 
Al Parlamento ‘si darà la soddisfazione di discutere 
tin fatto compiuto |, ma ‘non vuolsi ‘cho esarciti in- 
fli-bza veruna sulla soluzione dei quesiti , quando 
{a iliscussione tornerebbe: eMcica, Un'altra. inter- 
pel'ariza s'intende muovere cal Governo pei ‘fatti 
ivi sobborghi, dove il dazio: della città ruina il com- 
murcio, 0. l'industria» È vn argomento molto deli- 
ei'o/ © (capace di destare ardenii passioni perchè 
r.ltelta interessi di persone vicine , e di una cl 
tntinerasa; 

Colla soppressione dell'indirizzo ‘il Governoot- 
tenne l’effetto desiderato , di nm lasciar parlare i 
deputati se non sulle questioni di cui non -gl'im- 

irta, porchè disentendo. l'indirizzo porvano pren 
la: paroli (su {otti} ponti, colle: interpellanze 
invi co solamente sui punti perme: 

Il Parlamento d'ilmgi 
(ississipne dell'indirizzo. Alcuni metri dell'una e 

l'altra. Gamera : disapprovarono | lî spedizione di 

ro: 

I lighilterta, essi dissero, nen: deve sobbarcai 
1 spese. per mantenere ‘in soggezione. popoli” chie 
nun vogliono, mentre non fanno parte della nazio- 
nalità britannico. Gl’interessi commerciali. ne. sof-. 
frono ‘dalla guerra ‘@' per. le. spese: conviene assai 




































Acqui ci i+ 
‘Alessaadria 
‘Ancona i. 
‘Arona. > 
Biella si È 
Boloj 

Gasale 
Chivasso 
Ciinco* 
Firenze 
Genova 
Guia 
Guscano 


unvogli riofati sono di 











iù ‘aver commercio libera: con popoli indipendenti, | 


‘oenrono lia discesa dei Francesi n Rome ! che monopolio sopra colonie .ribelli. L'esempio rde- 
ai gli Steti Uniti non lovsi dovrebbe disconoseere; 


Ma all'inoniinità dalgrandi oratori del Parlamento 
britannico fu binsimato l'interveato francese a Roma 
poichè viola il diritto alitalia. Furono tatte serîe ri 
mostranze al Gaverao perchè riprovi lu condotta di 
Nopoleone e lo sì obblighi 4 ritirare. le sue'truppe 
lasciando ii Papa di fronte coll'italib e coi suol sud- 
‘diti. 

La botia [rancase stà uniliata dal’ biasimo se- 
vero doll'Inghiltorti: e questa condotta del Governo | 
dî Londra appoggierà le 'buons intenzioni degli al-| 
ti, © Voglia ladio che se ne faétia forte ‘il Gabi 
netto di Firenze. 

ri MRunsin venne presentata allo /Czar. na pe- 
tizione pér far rittirre. Ja dureta ‘del servizio! mili- 
taré da 45 a 5 anni, 0, 

Veramente-mon terna di poco danno ‘ad ‘un .po- |! 
‘polo, ‘che ha bisogno di risorgere a civiltà cal ‘la-| 
voro agricolo, un soggivrno sì Jungo. lontano dalle 
propria terre! 

Non Si sa ancora qual risposta sia per fare l'im-| 
peratore;, mà si teme. più che. nop si (speri. 
eee 


CORRIERE DEL MATTINO. 


n 




















Gi serivono: si 
Firenze, 2A novembre. 

« Questa mattina deve installarsi al'Ministero delli 
finanze nella qualità di segretario generale l' 
spensabile commendatore! Gaspare Finali ‘în surro- 
Gazione del commend. Perazzi il quale riprende il 
suo antico, posto, di ispettore, 

» Non passa: quasi notte ché su pei muri non si 
facciano iscrizioni reazionarie. — Questo fatto che 
da talofio Vuolsi attribuire sl partito. mazziniano, 
non è che. l'opera dei Lorenesi e dei Paolott i quali 
‘dopo fl 27 ‘ttobre si sono ;ringalluzziti e tertano 
Tiîlzare la testa — fortunatamente non Saranno che 
tneteore: passeggiere, 

ul prof. De-Lorenzi; deputato /di' Pallanza ,, dhe 
dicovasi avesse cedato alle istanzo, del suol amici ri 
nunziando alla ‘data dimissione della sua qualità per 
rnotivi uitl'uffotto: a lui personali; persiste nella pres 
risollizione e ritornerà alla sua cattedra nella vostra 
Università 














Nell'atto di domandare i bilanci provvisort , il 
conte Cambray Diguy leggerà la esposizione finan- 
‘aria che gli ‘sta gra. preparando il sen. ‘Scisloja, 
la quale conchiule con ui disavanzo non minore di 
500 milioni; pel 08, e col progetto di legge: sul ma- 
‘| cinato: La domanda ‘di im ‘ntovo prestito verrà 
come rappondice. (6. di Afilano). 














Siamo assiguirati che sia definitivamente deofetàta 
la chiamata ai corpi dello classe 1846, Ta quale per 
viste ecouomiche venne finora lasciata alle proprie 
case.. Questi classe verrabbe, tosto istruita, con fu- 
cili'a retrocarica; Gin questa avremo; sotto le armi 
sti prime classi:)un totale; effettivo di circa 260,000 











Vini di altre pro- 
vineio ital. iLucen; 
Torino, Novara, ‘A- 





cenza, Sardegna, 


Totale: Ettol. 


Esposizione: di ALESSANDRIA dal 124, 
novembre al '2 dicembre. 


Gli: vini di luseo asciutti, dolci e: spumanti 

bianchi © rossi della nrori 

che comprendo i circouda: 

sindifa | Asti, Casale, Novi e ‘Tortona, 
Etal. 11,500.” Bottiglio 09,00 





| 01 siannunzia che la Commissione istituto dal iui 
atcro, por. proporre un nuovo. regolameato delle facoltà 
di lottero 0, filosofia nelle Università là compiuto: 1l sno, 
compito. e propose che tutte lle facoltà predetta sengano 
dichiarate tolo normali pegli Îasegnanti dello ‘scuole 
socondazle; Dopo duo angi l'allievo rebbe il diploma ‘di 
bagcolliore ‘0 potrebba Wsegnaro nelle ‘tre piiîe classi 
dol gionasio: dopo ére anni, ni dareubo il diploma di ti- 
‘sonia colla facoltà ili insegnare fa quarta 6 in quinta 
‘lasso: dopo Il quarto fnno , gli alunni riceverobbero il 
diploma di. Inurea e pottebboro cssore nominati profei- 
sori nei livel: 





Lo scioglimento del Consiglio comunale! di Napoti per 
parte del Gualterio, pare a. quella generosa città' tina 
provocazione, teo come no;parla l'Italia: 

So noi fossimo niemiti del Goverto cì congratileremmo 
Îi mi sistema ehi non è buono 44 altro cha a sradicarno 
16 basi, € demolirlo. 

«Non è così clio/gi fortifica il principio d'antorità e 
dî ordine. Con l'arbitrio si dà l'esempio di calpestaro pr- 
dine ‘e autorità, sostittiendo la propria volontà, cieca e 
‘furibonda, al sereno dominio della legge © della giunizia. 

‘#Ta sette anni non si cra mai portato in Italia tanta 
‘smodata, passione di partito nolle alto regioni del: pub- 
lito reggimento. Ormai non sappiamo più a ‘quale stre- 
(qua riferirci per formulate un criterio esito circa gl'in- 
tendimenti degli uoniini ele seggono al potere. 

Sono! giorni assnì tHisti quelli ché attravorsiamo! 

Sembra eridentemento che si voglia provocare lIta- 
fiat» 





Corre voca che la Pavca nazionale verrà iiianto prima 
‘ttorizaata ad cmettere biglietti di un franco. 


Il Governo fraricase ha dato il permesso agli ufficiali 


del ‘Corpo spedlizionatio di poter prendere servizio nella 
legione d'Antibo che ora si sta riformandlo. 

Un dispacelo particolare dell'Osservalore Zriestino da’ 
Costantinopoli 20 novembre, dice: 

è Lindisposisione del Sultano assunse (di: parecchi 
giorni un: carattere grato. 

« La voco ‘di cangiame 





nel Gabinetto è infondata. » 

© Memorial! Diplomatigue avora somunziato che la 
Porta intendera deferiro la quistiono dì Creta alla Con- 
ferenza. L'Abendpost: pubblica, una smentita a questo 
riguardo dell'ambaaciatà bttomana a Vienna. 








L'Inralido riuiso pubblica na dispatcio da Costanti- 
opoli dî tal corta da chiamare l'attenzione dell'Europa 
sul carattere e/lo scopo' della spedizione inglese in Abis- 


L’nutore ‘di '‘iuesto Wispaceio fa notare che. preparmtivi 
fatti dagl'Taglesi provano come eisi nbbiano:il disegno; 
non solo di penetraco nell'intorno deli passo; ma’ di sta: 
tilitsi a dimora fissa sullo sponde dol ring: Rosso: Avrab- 
Vero specialmente portato seco î materiali l'una Va fer- 
rita che sarebbe bolla pronta ad esser méssn fra Muy- 
dala e l'interno dell'Abissinia, 





ne SE 


DISPACCI ELETTRICI \PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Londra; BA novembre, 
Camera dei, Comuni. — Maguire combatte l'in- 
tervuuto dell'inghilterra nella questivne italiana. 
‘ Stanley ricusa d'impegnare una nuova disco: 
dichiarando nun essere necessario che l'Ioghi 





ndita alla: Fiera ed (Valori diversi). 


Azioni del Gredito mob. Italiano 
‘Azioni del Credito mob. Spagauo] 






dî Alossandiia 


"Dcqui._ Aids: || ‘Az. strado fere. Avatrincho 


‘Ax trade fer. Romano 
Obbligazioni — idem 
Obbli Auatriache 1865 
To eoutanti 











Parigi, 21 


Situazione della; Ban 





620. Bottiglio 32,100 


nello anticipazioni 10. 


Azioni del Credito mob, Francese 


‘Az. strado ferr. Vittorio Emanuele 
‘Az, strade ferr. Lombardo-Venete 


i: — Aumento nel | 95 (1a ì 3 
riunerario inlioni IL 1, nel tesoro 1710, |,92°99d0stsi in prestito nazicnato el in. va- 
nel. conti particolari 2 '010, — .Dimit 
1,150 Doitiglio 05,000 | sione nat portafoglio 18, no biglietti £ 1110, 


partecipi, attivimento alla questione italian. 

ira parle non sì pid chiederle di associari 

sure tetdenti a mantenere il: potere temporal 
Berlino, DA novembre. 

Forckenbek {a efetto presidsate della Camera: 

Îì partito nazionale ‘presentò Ja/proposta_ perchè 
‘ia soppressa l'iachiesta ‘contro. Twesten e Frantzel 
Giuna proposti in favore della parola parlamentare. 

Parigi, 24 novembre. 

La nuova Tegge sulla riorganizzazione dell'esercito 
dicé, chela durata del-servizio ‘serh di 9; anni. In 
tempo di pace i soldati non resterantio più di 5 
‘anni sotto le bandiere, Le sostituzioni é i rimpiazai 
sono autorizzati sscondo Ja legge del 1893, Ja du- 
rata del) ‘servizio della. Guardia Nazionale mobile 
sardi di 5 anni. 














Altro da Berlino, 21 \invemb) 

La Corrispondenza provinciale dice che discorsi 
del trono; di' Berlino ®'di Parigi, nonchè la recente. 
nota austriaca” sono gararizie pel mantenimento della 
pace, Relativamente ‘al'mioto nizionile. tedesco! la 
Corrispondenza dice che esso fino dai primordi mai 
fu spinto da pensiero ostile agli! interessi delle altro 











‘nazioni. 


Noi volemmo solo acquistare l'unitt'che Ja Francia 
possiede da, lungo tempo , senza -Woler provocare 
altra lotta cha) quella dell'emulazione. 6 dello. svol- 

nto; dell nostra: prosperità ‘interna, Circa la 
‘conferenza , Ja Corrispondenza afferma che sonosi 
intavolate ‘trattative ‘prelitninari baskt®: sopra vinotesi 
clie faino sperare (che la ‘conferetiza abbia un suc- 
‘cesso ‘favorevole, 








Marichester, 21 novembre. 

Prendonsi grandi precauzioni militari per: sabato, 
giorno in cui si devono giustiziare i feriani. 

Nuova York, 49 novembre. 

Tegethoff ottenne.che--vengagli rimesso .il corpo 
di Mossimilizno. 

, Parigi 2A novembre (notte). 

Leggesi mill’ tentar: 

II Corpo legislativo non essendo disposto di'au- 
torizzara le interpellanze vaghe, dell'opposizione, ac- 
‘corisentì che. venga' ‘precisata l’interpellapza' sulla 
politica estera ed interna. Con questa condizione 
non hayvi dul ‘che le interpellanze saranno ac- 
cettale; Il) Corpo!'Iégisiativo porterà ‘successivamente 
all'ordine del giorno i progetti. sull'esercito, sulla 
stampa, sul diritto-di riunione € sul bilancio. 

Sabato; diatribuizassi il Jibro ‘giallo, che con- 
terrà specialmente i dispacci sugli affori d'Italia o 
di Candia. 





Firenze, 21 novembre (noU6), 
La Marmora. è atteso slassera a Firenze. 
L'Opinione dice essere inesatto (cho debba. scio- 

gliersi il ‘campo delle truppe attive, il cui quartiere 

Generale vimanio a Pisa. 





VITTORIO -BERSEZIO,  Diruttora, 
Rinzoni Manco gerente. 








I signori Associati la cui as- 
sociazione ‘scade col 30 corr. 
mesesono -pregati-di-rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione: 


fermo per cara ‘i ricompro di scoperto, Il 
14] fondo. però rimane sempre poco sodiisfacente 

per lacontinuazionè degli stessi timori che pri- 
ta del famoso responso esistevano, ché quello 
‘nom valse a scongiurarii. 

Tn:merito)alla Rendita italiana essa non si 
soîtiene; cho. per mezzo di manovre, como sa- 
‘rebbe quella degli nconti di titoli, della levate 
fittizie, pco. Ma simili mezzi sono impotenti a 
[olovala il credito di un-puese:!ci vuol altro 
che mezzi empirici... Se non si taglia nel 
ivo-la canerens. divorerà. il malnto. 

—| Da u0î l'odierno mercato; si. passò assai 
tranquillo con Tmitati tri. neo "E 

La Rendita offerta costantemento:a 50: 80 

‘non trovava collocamento che a 50 25. 
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III 


(notte). 





lori ‘industriali, 1 quali‘ rimasoro comé sì; 
min: | g 








Prestito nes: (7 28, 
Obblig, ecclesiastiche 79.90, 





retti, — *' Questa convoglio fermi 
i Roma che anticipa 19: nimati #u} tempo medio di Torino, 


[16,10] 6,50|— 
[0,09] "soe|— 


{{_ ————————__«e__—ltt2#_ 
È 


natizie Commerciali | 














Per-tavorire l'affluenza degli  ascorrenti a. 
dotta Fiera ed Esposizione, Ja Società delle 
Ferrovie dell'Alta Ttali ha provwlsto a che în 
detti giorni siano ‘distribulti biglietti di n 
‘data è ritorao calle solite riduzioni del 25, 
del 90 0 dol 95 per.09 a seconda delle di: 

stanze. 
‘Alessandria, 17 ‘sovembre 1807 
a Cammiissione: dirigere. 








Mercuriale: dei. generi sottoindienti 
\\-° Prima quiadieia di novembre. 





tum Di comreatio LD ‘davi DI Ton SU pat A gia: pre eftolliro ale dl 
ì Tam 9% dial in” 
Condizione pubblica delle Sete. se ant 
7 Bollettito del giorzio 94 novenibre 1867. || ‘Paglia a 1007 30 





‘an, 2Î novembre, — Affari animati. — 

































sanzio " 1099/21 | Tritoglio (cme) tjex mira 1. 8/98. 
i sostenuti. Rialzo difieie; email RES 
i mamarono ala Condizione 1 bale | | Grega =-/* 9 3, dl'98| cii_— 
5 ballo trame; 8 fallo greggio | “STORE raggi TT TOI 
70 Valle. — Peso fotalé 10,509 chilo- PIMP NESTA , BI novembre, 
Gi Totali 98 ten e) IE 
\v&ano0L,20 notelnbre; — Vesditodi co | Totalo nel moss n'tat'ogg coll n. bi, È i 
vele TA nei la 
aicreato stazionario, ma debole, GurRi e ma 
Fiatillag Orleana 8 54 di Pale DAollerai | SORSA DI NAPOLI — 31, novembro 1857. | . Qonsolitit Inglesi IE: 
STEREO Consolati: 6.010, aperta a 50.90, ‘chiuse | Fine meso ati 
uistn, 20 novembre. — Marcato dei | ‘n'80/80j corsologala ». Consolilato Tiliano 6 00 > = WE 
‘° déi feriti stazionario o calmo, —|1d:Bp.00 aperta n 98/25, chiama n8:2. | . Si. id. Tp 
(5416)! | #amon Haaicaalo ‘1475 1479; mero — 6% 





Borsa di Genova- 81'novembre 1807. 

La Rendita italiana è stata contràttata 
tanto per. contanti che per fine mese da lirà 
50/60. n 50.70. 

Dl prestito Nazionile era domandato a. lire 
67/25, ed offerto a 67 73. 

Le Azioni della Banca Nazionalo nego: 
zinte n 150 per contanti, rimasero, chieste 
n 1597. 

Francia brevo offorto a 111 1il; chicsto 
‘a 110 818; (Londra a vista 97/97, n tre 
ment 9783. 








Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 2 
28:vovemibre 1867. — Fondi pubblic. 
Consolidato 8'0;0. Contratti del mattina fn cont' 

18-28 11290 20-15-20 /15"26" 300020 (18 
25), AS 40.10 AN 27 11R 4040 (A8I7 118) 
Corao legale 48 27 1? 
ObÈI. beni scolesiastici. liberati C. d. m. in c- 
MI * 
\Posna dn L. 20, d'oro L.48 17/2 L. 99 0. 


CRONAGA DELLA BORSA DI TORINO, 








Rendita : «corso:legale aumento. 


“cent:7:1]2 sulla borsa precedente. 


ll mercato parigino di ieri fu alquanto più 





Batica 1545 
Deman, (di. 
L'orò formo a 











Morsà di Milano ‘30 novembre 1867. 
La Rendita La mattina stazionaria a 50 00, 
in fino Borsa più debole a 50 #8 
Ti Prestito, 1880 si pagò da 87 1h a 67118, 
le Azioni Meridionali domandate a 188, com 
lettera d 190; le Obbligazioni nominali a 116. 
Le demaniali da 403 50 a 40% e e Azioni 
doila Blica domandato da 1530 a 1535, 
T'ida 20 franchi ‘el mattino a 22 15, chiu- 
sero tf di Borea n 22 17 domandati ,. il 
Francia a 111 a vista, il Londra da 27 80 
2 97/88/213 sidai; li Vionna a 226 n 3 moti. 
Rendita alla sera a 50 75. I da 20 franchi 
da 981802219 














BORSA DI PARIGI — 21 novembro 1887; 


Cita dl ito o oo. 
Giorno 
precadente 

Consolidati Taglel UL. 99 » st» 
30/0. Franoeas 3 68.92 6840 
5 0/0ltallazio » #60, 4572 


‘An. dal Oréd: mob; Itallanos ‘225 > 927 @ 
4: Praabose 2188 + 1I5 + 





-Rattificazione. Tori in alcune. copia si 
notd/ilribazso:sulla Rendita ‘in cept. 47/112 
inveco di soli cent. 87 112. 







































































Carignano Riposo 

Vittorio Emanuele (oro 8) — 
Opera Monatdesca — Ballo Ataba- 
tipa. 

‘Rowsini (ora 8) — La Compagnia 
Piemontoto. G. Toselli rappresenta; 
T pifer d'montagna. 

Gerbino: Compagala Bellotti : rap- 
presenta: Za casa nuova e la cata 
eecchie 

Seribe (ore 8) — La èrammatica 
Compagnia Meynadiar rappresenta 
To puce a l'oreille — Le supplica 
d'une femme. 

5, Martiniano (ore 7) — Già che 
‘piace atte donne — Ballo. Z'espo- 
‘sizione insoersale di Parigi. 

Tutte le Domoniche recita di giorno: 

Gianduia (ore 7) Si rappresenta. 
Ta fermerra di un Sindaco | 
Ballo Maria D'Orlcans. 

Serraglio Schmidt (Piszza Sol- 
‘erino ora/8) — Spiegazione gene- 
rale della. Galeria, variati esercizi 

r 1. Schmidt, esercizi dell'Ele- 
inte. — Apparizione dei coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale: (— 
Lo Steeplo; Chase pel sig. Schmidt. 
— Esposizione dei. serpenti. — 
Distribizione dal pasto, 


ISTITUTO 
APORTI e BUONCOMPAGNI 
Classi DEL per auto, È Hal 
Ricmmai. Coro epecite. por De: 
ao) 




















5076 CITAZIONE 

Com ito tn data logi dell'niciore 
Galltti addetto alla Corto d'appello 
di Torino; illintanza della signora 
Felicita Meynardi vedova Furaò venné 
citato cOMparizo devant tl reo 
‘detta Corte: all'udienza delli 20 an- 
dante; Gra 12 motidiane; Giaseppo 
Alba iù quivi relleri ci ce 
di domicilio, residenza e dimora i- 
gui per A Piarazioe dell Ken 
tenza del tribunale. civilo di Torino 
‘87: luglio: Di ps 0! per l'iccoglimanto' 
dello conclusioni prose in primo giu- 
dicio. 

Torio, SO movembro 1887. 

Dado sost: Marti, 








t066- DIFFIDAMENTO. 

1 sottoscritto, residente fn. Torino, 
diffida chiunque che. desso non sarà 
per. riconoscoro accreditamento. di 
orta fatto alla di lui consorte Luigia 
Mattalia ata Valenti 


Prof. Giuseppe Mattalia. 








(0) INSTANZA 


per nomina di perito. 


Veglio Gionnnî Battista fu Bernar- i 


dino, residente ‘a Torino, creditore 
versb certo Mo Michele fu Giuseppe, 
residento in Monticelli, foce intimare 
al medesimo atto di precetto nella via 
immobiliare. per obbligarlo al paga- 
tmdito, ma talo atto: non ottenne ri- 
"ultato, chè tuttodì il Mo non pensa 
‘saldare alle sue debiture. 


Tn tale stato di cc 














volendo proseguire l'i o 
d'esecuzione, ‘a_ Senso dell disposto 
della vigento procedura, 

Ricorso al sig. presidente. del tri- 
bunale cile d'Alba perchè voglia no: 
minare il siguor geometra. Giacinto 
Rolfo residente in_Alba 4 perito per 
Ja descrizione e designazione degli 
stabili. da porsì in vendita in; pregit- 
dizio del Mo rideito. 

Cantalupo Francesco p. 0. 





___—_____————-, 


SOCIETÀ: ANONIMA ITALIANA: DI: NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 


'GAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 








| 
Servizio Postale Marittimo a grando valocità coi Battelli a vapore 


‘PARTENZE ; da Brindisi per Alessandria il 7,14, 22 290(*) 
d'ogni mese, alle 2 pomeridiane. 


'ITTURNO da Alensamdrla per Brindisi fl , 19,20 059 dogui 


mese, cioè tro ore dopo l'arrivo della valigia dello Indie 
ln Gli arrivi e le partenzo d'Alessandria sono regolati con quelli 


della | Compi 


ia Taglese Peninsulare. ei Orientale 


! colte valigie da e per Calcutta, Bombay e la; China. 
RBixlietti di transito a prezzi ridotti da Torino ad 





Alessandria si rilasci 





in Torino alla Stazione ed 


all'Ufficio Centrale, vin delle Finanze, N. 13. 
Per gli schiarimenti dieigerat : 
în Fireuzo, via Montebello; 42, ed in Brindisi ed Alessandria 
alle rispettive Agenzie, 
(9) Tn febbraio Vultima partenza ha luogo il 28 da Brindisi 6 








Fas NI vienna Î 


È BIRRA DI VIENNA 


{ La rinomata fabbrica A. Dreher di Schwechat, enorata di Ì 


elaglia d'oro all'Esposisione Unicersale di Pari 
conossiata in inropa per.la bontà della si som 
litri all'anno, ba aperto, ua deposito in 
questa cità, via dell'Ospedale, N, 8. 


‘È conosciuta in tutta Europa 
smorciano, circa. b0,0I0,000 





fn cantina ghiacciata, — Verdosi in barili 





diisura aus 


cai Ewra, a prezzo ristretto. 


iosamente 
‘ui se ne È 


vanti 
inca, 





randi e piccoli 
È Mito 


La Birra giungo in vagoni a ghiacciaia di propria costruzione , e 
conservasi 


dit IEJ[W 
Estrazione delli 80 novembre 1867 


VAGLIA 


‘i obbligazioni dello Stato, creazione 1840, valev 
zione; el fine corrente mese. Si 





per Vestra- 
o raccomandato 





‘spadiscono in 


contro Huono Postala di L. 16, Dirigersi a Rovè Francesco, Agente 
di Catubio in via Barbaroux, num. 8, casa Cuggiani, dove ha trasferto il suo 


‘ifficie dalla vin Finanze. 
1 





E, 
BILANCIO SINOTTICO 


Premio L 39,030; 2° 10,000; 


5081 





070; 4° 5,200; 5 240. 





‘AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 


Terza edizione 
Iudice ‘delle tavole componenti il Bilancio. 


Tavora 1° Entrata della quantità e que) 
n 2 Unelta dolla quantità c qual 





‘dei poneri raccolti 
la dei generi venduti, 





a 3* Prodotto dei generi venduti sia ja contanti che a. credito. 





n È Spen 





7° Movin 





iucontrato dall'Ageuto nel corso dell'annata, verma- 
menti in demaro fatti al propriotario. 
sto del bestiame fra Jn quantità nata od 


acquistata, o la venduta o la morta. 


iNicapltolazione del genori raccolti; dei venduti! e ré 


dati io fine dell'annata. 





jmeto d'ogni partita, c conto finale dell'agente. 
$ fnventaro aniiàle del podere. 





Prezzo L. 1 25. 


Vendibite presso-la Tipografia G. Favale 





AVVISO 





SÌ rammonta al sigg, Ayrocsti, Notai, Chusidici © pubblic) 


funzionari , che a termini della vigèn 
i Qualtagaei pacura do ioserini fra li ati piadiziavi nei 
ono essere redatti su carta 


destinato, di 
tigitor 





del. giornale. La Prot 








Jegce sul bollo, le note 0. sunti 
lornale ‘a ‘ciò 

ta da lire UNA. 

{a ‘pertanto, attenendosi alla’ respon- 








è loro attribolia dalla legge stessa è relativo regolamento, respioge- 


Fauno i mauoscwitti di ‘carattere logile‘o'giudiziario che non fossero redatti 
iiurcarta, (00) bollo suddetto di lire'UNA: 








GI AVIS D'ENCHÈRES 
air offre de siiàme 
{t' Putì) 
Ensuito d'scte |d'augiontation de 
sixibmo alt ‘ma. greto du tribumal 
civil d'Agsto, 19 6 novembre conrant, 
par Nicolas! Jaequemod' fo, Grat 
‘garile-chel-forestier, do résidonco (A 
Morgex, qui a porté Ja miso è prix 
des imnicublea È diro do nonvenu 
soumis aux enchèrea è L. 2100; par 
derst mis au bas dudit ‘acta alofite 
de sizitme To méme jour, ACC 18 pré- 
sint. dudit tribunal’A-fX6 pour les- 
dites: nouvelles. enchères’ l'audience 
du 14 décembre prochaîn, è $ heures 
da mati 
Les bions ‘è eubbaster, réunis cn 
ti seul. ot, consistent en nn. corps 
do domicile ‘sis au Bourg do Verres. 
ct un faculte surlo, territoite de dito 
ecinmune ‘(arrondissomont d'Aoste), 
comme le tont est décrit dana le ban 
d'enchòres relatif du9 novembre 1867, 
et s0us lea conditions y)transerit 
Aoste, le 18: novembre 188 
v Chantel p, e. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pabbt) 
All'edienza del 9L_ dicembre prot 
0, ore una pomeridiane nella gala 
pubbliche ndicize del tribunale 
civile di Pinerolo, sulla instanza di 
Fina Gioanni Tu Giuseppo, rendete 
a Torio, ammesso al beneficio della 
gratuita ‘clientela per. decreto 8 feb 
rai 1865, nerà. logo l'icanto @ 
sticcessivo deliberamonto degli stabili 
appartenenti. alli Rossotto Giuseppe 
sesidento a Coiana © Masera Pietro 
ft Antonio, residente a Villafranca 
d'Asti, ia due distinti © separti lotti 
‘l prezzo offerto di L: 631 quanto al 
primo © Li. 140° quanto. al secondo, 
ale condisioni di cui nell'apposito 
bando venale 7’ andante moto; 

Tale incanto venne autorizzato con 
gantenza del prelodato ‘tribunale del 
20 agosto ‘altimo scorso e colla me- 
dosima vente. dichiarato. aperto. 1 
giudicio di graduazione, depitando 
per l'istruzione dell medesimo îl sig. 
iuice avv. Gaetano Florio, e ven 
neto ingiunti i creditori tutti a pro 
sentare lo loro domande entro. il ter= 
mine di giorni 40 dalla iotificaziono 
del detto bando venale 

Qui stabili. ‘a. vendersi all'incauto 
s0n0 situati in territorio dî Cuinini 
e consistono in un corpo di casa ci 
vile composto di una cucina p camera 
con attigua tettoia © scuderin al plan 
terreno © cioqe camere al piano sue 
periore e crottinu, sotto scala © 

Fabbricato rustico composto di 
stalla con sovraatanto | fienile, ensio 


















































ga ter pesco Ccqua iv, bora 
e pollaio, campi, alteni, ripe; prati'e 
Bosehi, di etari 4, 89) 90, Sela rec 





gione Pradere o ‘iraverse, ed in un 
‘campo di are 74, 55, nella regione 
Ta Ca, il tutto come’ meglio risulta 
dal delto bando venale: 

Pinerolo, 15 novembre 1847, 
5009 Garnior:sost.. Padano. 


NOTIFICANZA DI PRECETTO, 

Con atto del 16 corrente dell'aciore 
Carlo: Visalda. addetto al tribunale 
di commercio di Torino, sull'instanza 
dolla ditta Levi, Felio. corrente in 
questa città, veniva fatto precetto al 
ag. Spirito Gervaie. già residente in 
‘Torino ad ora di residenza © dimora 
ignota, di. pagare fra giorni 10 pres: 
simi alla ditta richiedente al domiciio 
letto presso ‘îl procuratore. capo 
Moiso Pavia, tia Son Pommaso, nt 
mero fi, piano. 1°. la, somma di lire 
1158, 97/a pena dell'arresto perso: 
nale ‘per mosi tre. 

‘Torino, 17 novembre 1NG7. 
038 Moino Pavia p. c. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(l* Pabbl) 

Sull'invtanza dol sig; Salvatore Ga- 
riglio: domichiato in Torino, clicute 
ei procuratore capo Moise Pavia, il 
tribunale civile di Torino la data 1 
settembre uldimo seorso, debitamente 
egisttata, autorizzò "ia pregiudiio 
di” Giosanmi Squilero residente la 
Cavagnolo la vendita col mezzo di 
obasta di diversi stabili siti in Ca: 
‘agnolo vull'ffrto, prezao  dallin: 
Stante di (450, ai patti e condi: 
sioni di cui in bindo venale 18 no: 
fambre 1867 visible. nell'aMcio del 
Procuratore sottoseritto via Si Tom: 
fanso, N. 6, primo pinso, 

Dichiurò con delta uenténza apòrto 
© iui di raduzione Mi presto 
gola von, deg Ulm dg. car. 

ec per 19 apportune. operazioni, 
ordino ai creditori Imcriat di de: 
positare alla cancelleria del ribunato 
tisle le loro. domando motivate di 
olotazione coi. titoli a corredo. E 
Der. l'incanto dei predetti. beni con 
ordinanza. dell'lmo, sig. prosidpnt 
si fs l'udienza del 30 geinalo pros: 
timo 1808, 

Torino, 17 novembre 1847, 
toîo Maise Pavia pic, 


$059 AUMENTO DI SESTO 

Con atto 16 corrente. ricevuto al 
‘sottoscritto, furono. deliberati i due 
soppi di casa posti _jn ‘Torino lungo! 
la via, di SanbAttavio, ‘pi oivini nine 
seri 7, 8 6.9, caduti’ nella sueces: 
sione della Giuseppa Gussono vedora 
di Michele Casalezzio, © stati. posti 
all'asta il lotto primo sul prezzo ri- 
Pagsato di L 28,010 ed illoto se. 
godo spl pezzo ribassato di 160; 
ci0d il primo lotto i 

‘Alla signora, Vigitello Teresa! mo- 

io del car. Casalegno per 

3,500; 

Ed il socondo Jotto: 

Al sÎg, Carlo Fallettl per L. 4200, 

Tl tormiao utile per l'aumento del 
sesto sovra detti deliberamenti sondo 
con tatto Îl 1° dicembre prossimo, 

Torino, 18 novombre 1867. 

Taccono notaio, 
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REINCANTO 
(Î* Pubbl.) 
Diotro atimento di sesto stato futto 
Îl nei corrente moso dal sig. Cicco 
Giuseppo residentea Samonenl prezzo 
di IL S600 a ui fu deliberato a favore 


5088: 





ctalg. Pietro Zanotti, il corpo di fab: | 





Brica di ci nella sentenza del tri 
tile civile d'Ivrea del 26 scorso 
tobre, ‘atnto ad. instanza del signor 
skcerdiote don. Giuseppe Rivarono re- 
aidento a Ozegna subastato in odio 
ille Mosca Anna; Costanza, Ortensia 
‘ Vitinia minori rapprescatato dal 
Joropadre Antonio residentia Palazzo, 
coa decreto presidenziale 12. corrente 
meso venne fissata, per ill nuovo in- 
canto e defuitivo. dellboramiento del- 
l'eunciato stabile l'udienza, che' sarà, 
dal'‘detto tribimalo ‘civilo d'Ivrea 
tenuta il 19 venturo dicembre, L'in- 
canto vercà aperto sul prezzo in att 
mento, offorto di. Usa, 4 esotto 
Je condizioni di cui nl relativo bando 
sonale 12. andante mese, ‘auteritico 
Chiorighino cancelliere. 
Ivrea, 17 novembre 1967. 


G. Geiva n 
























9HG —NOTIFICANZA. 
Con atto 8 luglio 1867 dell'asciere 
Bonardi ed. altro in data 19 stesso 
mese. dell'usciera Ravera, amendue 
debitamerito registrati, o sullinstanza. 
delli Zuccone Antonio, Arigela Marin 
moglie di Pietro) Uberialli; Giuseppa, 
Catterina, Giscomo; Aurella 0 Benve® 
nuta fratelli è sorello fu Gio, Datt, 
venno! notificata al! professore Caucino 
Fligio fa Antonio, di domicilio, resi 
dousa è: dimora ignoti, la_ sentenza 
resa dal ‘sig, pretore’ di Rioglio in 
data 11 maggio 1867, registrata il 31 
stesso moso al N. 188, colla tassa di 
Li 2,21, con cui vende. condannato 
al pagamento a loro: favore della 
somma di L. 600 colli interessi dal 3 
dicembre 1688 speso, © dichiarata 
l'eseciitorietà. prorvisorin della sen- 
tenza stessa. non ostante appello. 


Mosso S. Maria, 22 ottobre 1967, 
Secchi Pietro: not. 

















PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
II signor, presidente. del tribunale 
iv. d'Alba, con decreto A corr. mese, 
dithiarò aperto in conformità dell'ar: 
ticolo: ‘728. del cod. di ‘proc. civile il 
udiio di graduazione. sl prezzo 
egli stabili già. proprii del sig. don 
Giecomo ‘Sito "Adfinno fu ‘notaio 
Carlo Giuseppe residento in Alba, po- 
ati snl territorio di Roddi. 

Sul'instanza. del causidico Luigi 
Ajmassa fu Giovanni. rosidente pure 
in Alba acquisitore di detti stabili 
con instrumento ‘87 agosto 1867, ro- 
gato Vivalda, registrato il 6 sotto. 
bre sticcessiro colla tassa di Li: 27 
pel prezzo di L. 10,000, e le notifica 
zioni prescritto dall'art: 2048 dal co- 
dice civile italiano vennero. eseguito 
sotto li 7, 9 (ed ‘11 corrento. mese 
dall'usciere presso il prelodato tribu 
tale Pompeo Rossano: 

‘Alba, 18 novembre; 1807. 
5068 Gioelli Pietro p. c. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl:) 

All'udienza che ‘sarà ‘tenuta alle 
ore 10 del giorno 10 prossimo mese 
di dicembre, dal tribunale. civile di 
questa città, via della Consolata, N. 
12, piano primo, avrà luogo: in un 
sol lotto l'incanto definitivo e sue- 
cessivo deliberamento, di diversi sta- 
bili situati sul” territorio di Loggia, 
consistenti. ia fabbrica, ati, prato; 
campo ossia giardino, lella superficie 
di aro fl, (cont. 79; milliaro dl, delli 
quali si ordinò la subasta con’ sen- 
tenza” del detto tribunala delli di 
raggio limo. (girata 117 gio 

0 fuccessiso col pagamento di lira 
E"50) ac instanza della nobil donna 
Marietta Demantero vedova Chiarle 
ed a pregiudicio del sig. Ercole Pri- 
netti Fesilento a Voghtra, © si. dî 
chiarò ‘aperto fl giudizio di. gradua- 
zione por la distribuzione dol prezzo 
ricavando, ordinandosi ai creditori 
inscritti st detti stabili di depositare 
ziela cancelleria del tribunale le Joro 
‘motivata domande’ di collocazione ‘èd 
i dochmenti iustificativi, fra ‘giorni 
30 dalla notificazione del bando, 

L'incanto verrà aperto sul: prezzo 
dit. 4900. in seguito ad numento 
del sesto dei detti stabili, giù seguito 
‘con atto delli 31 ottobré ‘ultimo; au 
tentico Pavariti ‘cancelliere, (eri 
‘strato con marca da'bollo da h, 1 10) 
e I LOT TRa i ue AE 
pndizioni ingerto gel ‘muovo tando 
venale delli Ta” xrrento, visibile nello 
‘sttidio! ‘al sottbuéritio, ‘via ‘Corte di 
‘Appello, num: 7, piso 9°, 

‘Torino, 18 novemibre 1867. 
1056" ‘G. Chigra sos -Gattà pi 


dos INSTANZA 
der nomina di perla 
Per gli ex dagli articoli 


















































603/a G56 dol ‘cod. di pros: cete, le 
rele Gpvazrina Alargnita Roth e 
aria, ita questaltina 
dal masi Stella Giovanni da Catino, 
ammesse nl banoficio fici poveri co 
decreto 28 ngosio BG, rioppaerà al 
Rrogidenta del rihunalp' civile d'Alba 
perch il nomini a pari slpnoe 
soometra Tallleri. Plér Giosini da 
Catino per procedere ala destrizione 
6 stima dogli stabili, di cui nei due 
pronti n Javianza dll: udite 
riti all iaspa ipoteche 
TER Rae dote 
‘genié anno in pdlo, delli fratelli Ga! 
RETAO Ge Pesa e Dino, 1 
quo del ta | Paltierl Ater: 
sig dl si Re a 
anto Fratel, x 
tutti vosidonii 
Giovanni da Vortsmiini Y 
‘Alb, 11/19 nosembro 1897. 
Ferreri pput.!Zooto pic. 




















80M CITAZIONE 
|. Con nito dolt'uincioro presso questo 
nale civile; [1 corrente, il signor 
rancekco MoutAnl fa Gioanni Marin 
già rostln e în questa cità, lora 
domicilio, rosidenza © ' dimora 
aull'inotanzai. del 








| Segr 
| dento a Villafranca Piemonte, roane 
{ citato ‘a comparire nanti o stesso 
sima alla utenza del 17. dicem: 
{ bce prossimo; oro 12 francesi mori 
| diawo, por ivi vederai autoriezare la 
{ vendita forzata." por ‘espropriazione 
| di un corpo di casa che possiade in 
questa cità lungo ‘le ‘Mo. Bodoni € 
Diotro le Mura alli numeri | 8253 © 
2201 della mappa: 
Saluzzo, 16 novembre 1807, 
day 
SI) (CITAZIONE 
Io uasiero addetto; alln regia pre 
tura di Torino, sezione Po, ho citàto 
il sig. Alessandro Levi negozianto li 
braîo residente in Triesto, (Austria) 
compare avanti sg pron di 
osta: città 6 sezione; allo'ore 8 del 
mattino delli I. dicembre p. v, per 
vedersi dichirar (eonto al pagozonto 
a favore del sig. Claudio Perti lito: 
grafo în questa città di L. 456, 23, 
cogli interessi (mercantili da oggi i 
oi @ spese, a pena dell'arresto pers 
Souale è col sentenza ‘esecatoria. 
E ciò sull'instanza di delto Perrin 
creditore di detta somma residuo aim* 
montare di provviste anteriori al mese 
di agosto ultimo. 
Torino, Po; 17 novembre 1867. 
Tagliono F. u 


INCANTO, 
dietro aumento dî sesto. 
(1° Pabbl.) 

All'uliena che ‘sarà tenuta dal 
tribunale ‘civile di Cuneo il 21 pv. 
dicembro, ore 11 antimeridiane, nella 
solita: sala. posta al’ primo piano del 
‘palazzo (di giustizia, \piaiza; Vittorio 
Emanuele IÎ, si procederi all'incanto 

successivo! deliberamento delli sta- 
hili po ig; Magno 
‘Alicia fa Tommaso residente a 
‘monté, contro. Amberto|Giicamo fu 
Giuseppe debitore,  Porracchi 
como ‘fu Antonio, Pnearo Antonîo fi 
Gincomo' terzi possessori resilenti 
Demonte, consistenti in campi e prati 
siti_in territorio di Demonte, borgata 
Torio, e deliberati. coni sentenza del 
ridetto tribunalo delli 23 ora docorso 
ottobre ‘allo stesso instanto Allie 
pel! prezzo, da esso. offerto c di cui 
fa dotta sentenza. 

‘Avendo il Pasero: Lorenzo fu Marco 
Antonio di Cuneo, rappresentato dal 
‘causidico sottoscritto, con atto; 8 an- 
danto mese fatto l'aumento del sesto 
a detto prezzo, ed efferto quindi pel 
lotto 1° L. 155, pari somma pei 
lotto 9, 1 ‘742. pel ‘lotto. 9° e lire 
1610 pei ‘lotto 4, venne ciò, stante 
fissata I iddetta pel nuovo 
incanto, © adatto un miovo 
bando, venale in data'10 risvembre 
1867 in cui trovansi ampiamente de: 
scritti e cocrenziati in_ quattro lotti 
li stabili suddetti, visible sin. presso 
la cancelleria del ridetto tribunale 
che presso l'ufficio del causidico sot- 
ascritto, 

Cuneo, 15 novembre 1807. 

Delfino G.. proc. 
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NOTIPICANZA DI SENTENZA 
contemporaneo precetto 
@ pagamento: 
Con atti delli Ti corrente mese 





civile, di Torino, ad instatza del sig. 
Giuseppe Borgo, ai notificò al signor 
Yrancesco Diotti giù residenta ia Te 
rino ed ora di domicilio, resi 
dimora ignoti, a onto (dell'art. 14Î 
del cod. di procscir.; la sentenza del 
tribunale. civile di questa città 16 
luglio ultimo scorso, ed in puri tempo 
in esecizione | della medesima, o aid 
fontana dello stesso Borgo 6 rel sig: 
Gioanni Pararino, ainbi residenti in 
Torino sì è fatto. allo stosio Diotti 
ingiunzione è precetto, di pagate im 
medistamento alli stessi Borgo © Par 
‘tario (attoso il pormesso del signor 
pretore della. Sezione. Po 15 corrente) 
ciob al primo L 84 90, ed al accondo 
Li. 135, AU per speso" portate dalla 
Stccitatà sontenza, o quindi fn seguità 
al siceitato “permesso! sì provedetto 
in odio; di esso Diattloggi 18 novem: 
bre 1807 al pignoramonto di duo ca- 
valll'dl ui proprit esistenti me), sta 
lagglo di certo) Antonio Fuso. 
“Torino, 16 novembre, 1867. 
5017 DvAquilant sost. Magnago: 


























019: SUNTO, DI CITAZIONE 

II presidente del tribunale civile di 
‘Alba, con decreto in data IL corrente 
mese di ‘novembre, sull’instanza. di 
Bigiù AoWdalena ‘moglio n Fantino 
Giovanni domiciliata a Monforto, am- 





oroto 89 ‘ottobre scorso, stabili. il 
giorno 29 corrente, “ore ‘0 intimeri- 
diano, per Ia comparizione del dotto 
Fantino di domieiio, rosidiaa è di- 
Pra net, vani queto tribunale 

Vila pig asporgo i motivi per cui la 
RE A Es tor sica 
oro autorizzata ad ‘ad 
divistone dol 
dalli di lelgo 
giudiciali evstragiudiciali, o mnede- 
simo relatigi, 

ale notificanza vieno fatta a sensa 
del disponto dall'art, TAI del gotico 
di prov, civile. 

Alba, 15 novonibio 1807. 

Glo. Zocco pi 




















‘5002: "NOMINA "DI-PERETO: 
#Sî 1 dadoco a. pubblica notizia che 
volendo; il.sigi, Alicheletti. Paolo da 
Roasio; goltixgro, e. compiere» il giu- 
Rio JI SpypriAziage iaiziafo: contro 





mici 


messa al. gratuito; patrocinio con de. ! 





1 bigiori Micheletti Giusoppo, Paulo, 
Fortitato,  Beavenuto, Costantino, 
Giorgio; Francesco; 6 Maria Atosildo 
zio © nipoti dimoranti i Roasio, quo. 
ati quattro ultimi siccome minori rap- 
presentati dalla loro madre cd Atiinie 
uistratrice Rosa Dell'Acqua vedova dî 
Giovanni Micheletti dello stesso inogo, 
lia pressatato alli mo sìg, presidente 
dol tribunale civile di Vercelli instaziza, 
mina di un perito. pet Ve- 
Boni a vendersi descritti 
ol prebetto_ 8 ‘ottobre 1866 in senso 
della disposizione di sui all'art, 661 
dol cod. di proc. di 
Vereblli 22: ottolire 1967, 
A. Viola proc. 


ACCETTAZIONE  D'EREDI 
col beneficio dell'inventario. 

Con atto 15 corrente mese, rice- 
vuto dal sottoscritto cancelliere, pas- 
anto nella pretura di Saluzzo, il sig. 
Montani Camillo fu Francesco rielia 
sun (qualità di procuratore speciale 
del sig. capitano Calandri Alessandro 
fu notalo Luigi residente ‘a Torino, 
tutore della sig: Caladri Teresa "ft 
‘avvocato Ludovico, di lui nipote mi. 
nore, pare residente a Torino, di- 
chiarò' nel di costel ‘interesse di noco!- 
‘taro col beneficio di ‘inventario l’ere- 
dità della fn signora Teresa Sauli di 
Igliano fu Conte Domenico vedova di 
detto sig. notaio Luigi Calandri, di 
lei avola, deceduta in questa città it 
9 settembre ultimo, previo suo testa- 
mento ologralo ‘stato presentato. © 
depositato presso'il' sig: notaio, Giu- 
seppe Priotti eserceate. puro in 
luxzo, come da) di costui verbale 3 
stesso ‘settembre’ debitamente regi 
stinto, 

Saluzzo, 18 novembre 1867, 
HOT Not. Gio. Batt. Cesa cane. 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

XI ig; avv, Giacomo Piacenza. ro- 
sidento ‘a! Torino,” volendo” liberate 
dat pesi od‘iporsohe li seguo nti beni 
immobili ici nella cità di Savigliano 
e'‘iuo territorio, che gli acquitò 
con! inatromento 17 dicembre. IAS, 
sogato Gandi dal sig; Giosnni Conte 
fu Andrea, tosttento în detta città di 
Savigliano per il prezzo di Lo 20,000 
e releivi interesal dal primo gentsio 
corrente anno, cioè 

1. Cara, corto, molino 0 sito nella 
run ergo lato, dla per 
cio-ia complesso di are By cele. 6; 
atm. di mappa 990, 

3. Nella regione Becco. d'Anira, 
une pezza: tra vigna e piiaia di ic 
180, mi no. di mappa 100 0 101. 

i Nella regione. Imperialo, “ina 
pesi ta poco quia e bic di 

‘alan. di mappa "B86, SIT, 
87 112 e si 1 

4. Molinetto în detta regione Bacco 
d'Anitea; ‘con’ fabbricato” riatico. © 
sive: mosso da du ruotoni idranlci, 
con annos utensili. 

Dopo; aver trasritto talo contatto 
inscritta 'inotaca & favore. delle 
massa dei. creditori. notiîia n tutt 
$° creditori ‘inseriti (nu detti. eat 
talo ‘suo ‘acquisto. coll’ offerta. di 
pagarne Îl prezzo suddetto ed. intee 
resti, non che lo stato in ‘tro. co 
omne di tutto le insrizioni, che col- 

scono li itessi beni, | come” notifica 
oro ed agli avanti ragione il decreto. 
del hresidenzo del tribanalo clio di 
Saluzio delli 19 cortente mese, con 
cu el Gichiard ‘pento IL giudico di 
Srdunzione sopra ale, prezzo, 0 si 
dologò per la- relativa Jteuzione 
sig. giudico Ceruiti, fissando “Il ter- 
mute di giorni 0 fr lo notificazioni 
al inserzioni, ed. ordinando ai. crodi: 
tori di deposttare. mella caneòlleria 
del tina le loro domando di cole 
Iaszione motto, o documenti gi 
atifiativi ‘nel termino di giorni #Ù 
dalla notificanza w 

TÌ predetto sig. avv, Piacenza pei 
tutto quanto sorta elesse. domisilio 
ln Saluzzo nello tudio dol procica: 
tare tottoserito. 
po filo, AI novonbra 1607. 




































































“Alladio 
3069. —SUBASTAZIONE 
(1° Pabbi) 


Il Domenico Oberto fa. Giacomo 
residente a Samont, rela di Tui qua: 
Jità di curatore. all'eredità. giaconte 
di altro Oberto Gionnni fa Giacomo, 
‘ttonto da cotestò’ tribunale. civilo 
con decreto 10° aprile ecorio quto- 
Vigzata la vendita‘ all'asta. pubblica. 
degli stabili cadoti indetta "credità, 
per cui vonno rissata l'udienza. dello 
gtésso tribunale” del 28 dicembre 
fronsimi, 

| Tali Stabili consistono in una casa 
situata nel Juogo' di Samone, ed în 
uma piccola vigna, il tutto descritto 
nella perizia del sig. archi 
litipò Gaio.stato app 
legato. 

Il. pritio lottò! consistente nell 
onza succitata; verrà. posto-in vendi: 
Al prezzo risultante dalla citata 11 
rizia di L. 1900, 

II secondo ‘lotto composto iol:. 
piccola vigna in'L, #8 50 

Lincanto ‘sarà aperto ‘hi jr 5% 
stinocennati eil al patti e comici. 
di cui nel bando Hi corrente note 
Ure; autentico Chierighino cane. 

Ivrea, 18 novembre 1867, 

Guglielmetti y 


ACCETTAZIONE D'EREI | 
con Deneficio d'inventav i. 

Per atto lu .data 7 novesmbri 
passato Danti il cancelliora di 
“lamento Moncenisio, li signori fi 
 Fraucesco fratelli Demorra fi? 
Sandro nativi di Castlgrasso rusi: votf 
ln ‘Torino, diebinmmno di ‘acer sare 
con. beneficio d'inventario. "e «iità 
loro dismessa dalla signora Be;.elotte 
Demorra, cousarte, vivendo, 1) s4rsir 
fommendatorè Francesco” Tric rri > 
lora aîa deceduta în ‘Torino il 
timbro 186 






































